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{ Bari }

Denunciati dalla polizia un albanese e due georgiani
 Nell�ambito di servizi finalizzati alla pre-

venzione ed alla repressione di reati predato-
ri commessi in ambito cittadino, i poliziotti del-
le volanti hanno denunciato, in due distinte op-
erazioni, tre cittadini stranieri. Il primo ad es-
sere stato deferito all�autorità giudiziaria, per 
furto aggravato, è stato un cittadino albanese 
di 30anni, pregiudicato ed irregolare sul territo-
rio nazionale. Alcuni giorni orsono l�uomo è sta-
to sorpreso mentre, all�interno dell�Ipercoop di 

Santa Caterina, si impossessava di prodotti ali-
mentari per un valore di circa 75 euro. Il malvi-
vente è stato fermato dal personale di sicurez-
za dopo aver oltrepassato le casse di pagamen-
to. Sono stati gli stessi addetti che hanno aller-
tato la polizia che, prontamente intervenuta, ha 
identificato il ladro. L�albanese è stato, infine, 
segnalato all�ufficio immigrazione per la sua po-
sizione di irregolare. Avantieri, invece, in piazza 
Garibaldi, gli agenti delle volanti hanno ferma-

to e sottoposto a controllo due georgiani rispet-
tivamente di 37 e 23 anni, entrambi pregiudica-
ti.  Nella loro disponibilità sono stati rinvenuti di-
versi capi di vestiario, ancora etichettati, di una 
nota marca di abbigliamento di cui la coppia non 
ha saputo giustificare la provenienza. I due cit-
tadini dell�est sono stati denunciati per ricettazi-
one in concorso mentre i capi di abbigliamento 
sono stati restituiti ai legittimi proprietari.

P.Fer.

{ Corato }

Emogasanalizzatore, maschere e caschi per l�ospedale �Umberto I� 
 Un legame forte tra Osped-

ale e comunità. Rinsaldato, con 
un�importante donazione for-
malizzata da Marina Mastro-
mauro, amministratore delega-
to del gruppo Granoro, assieme 
al dr. Rocco Guerra e alla dr.ssa 
Paola Preziosa, della direzione 
medica dell��Umberto I�.

A disposizione del presidio 
coratino una postazione com-
pleta per l�esecuzione di esa-
mi Emogas Analitici (EGA) sec-
ondo gli standard più elevati e 
una dotazione di supporti per 
la ventilazione non invasiva: 
10 caschi Bi-level, 10 maschere 
per ossigenoterapia CPap, 5 
pulsossimetri digitali. Una 
donazione doppia, perché le st-

esse apparecchiature medicali 
nei prossimi giorni arriveranno 
anche all�Ospedale di Molfetta.

«Vogliamo ringraziare la 
famiglia Mastromauro � le pa-
role di Guerra � per questa 
generosa donazione, che testi-
monia la vitalità di un legame 
che affonda le sue radici indi-
etro nel tempo ed è espressi-
one del grande valore riconos-
ciuto alla salute e alle persone. 
I Mastromauro sono stati sem-
pre al fianco dell�Ospedale, de-
gli operatori sanitari e dell�in-
tera comunità e per questo si-
amo riconoscenti per ogni con-
tributo offerto alla nostra strut-
tura, che va ben al di là dell�at-
tuale emergenza sanitaria».

«Queste donazioni � spiega 
Marina Mastromauro di Gra-
noro - rientrano nelle inizia-
tive di vicinanza al nostro ter-
ritorio che annualmente si con-

cretizzano con la fornitura di 
apparecchiature elettromedi-
cali agli Ospedali delle nostre 
città, in quanto riteniamo im-
portante sostenere la Sanità 

Pubblica quale bene e diritto di 
tutti. Queste attrezzature sono 
state scelte in accordo con i 
medici che poi li utilizzeranno 
sul campo, in quanto necessa-
ri per i Reparti di Cardiologia e 
Pneumologia, anche al di fuori 
dell�attuale emergenza sani-
taria». Le apparecchiature sa-
ranno in dotazione all�unità di 
Cardiologia di Corato e a quel-
la di Molfetta, di cui è respons-
abile il dr. Claudio Paolillo, ma 
il loro impiego sarà utilissimo 
anche per tutti gli altri reparti. 
«Si rafforza un rapporto lungo 
e duraturo � conferma Paolil-
lo � che ha permesso, ad esem-
pio, di poter svolgere gratuita-
mente progetti di prevenzione 

cardiovascolare nelle scuole di 
Corato e Ruvo o di fornire arre-
di e strumentazioni alla nos-
tra Cardiologia. Con l�arrivo 
del modernissimo emogasanal-
izzatore sarà possibile misu-
rare e valutare i parametri vi-
tali di pazienti instabili o crit-
ici: un passaggio fondamentale 
per decidere la migliore tera-
pia di ventilazione non inva-
siva da somministrare. Stru-
mento validissimo in cardiolo-
gia e in altri reparti, così come 
sono preziose le apparecchia-
ture come caschi e maschere 
che consentono la ventilazione 
in maniera ottimale, dal punto 
di vista clinico ma anche per la 
comodità del paziente».

In generale le aziende mu-
nicipalizzate sono oggetto di 
critiche molte volte giustificate 
per la scarsa efficienza opera-
tiva e per tanti altri motivi. Il 
fenomeno è abbastanza esteso 
in tutta Italia fatte salve alcune 
eccezioni locali. Tra le tante 
eccezioni, a detta di molti cit-
tadini baresi, c�è l�azienda Mu-
nicipalizzata barese Rete Gas 
Bari. Dal sito dell�azienda sco-
priamo che le sue origini ci ri-
portano al 1865 quando il Con-
siglio Comunale di Bari pren-
de atto della necessità di illu-
minare la città e affida l�incar-
ico alla Tuscan Gas Compa-
ny di Londra. Il primo lampio-

ne a gas fu acceso nel 1866. I 
lampioni dovevano essere di 
grandezza proporzionata e po-
sti a giusta distanza affinché il-
luminassero. In seguito negli 
anni successivi ci fu un proces-
so evolutivo aziendale fatto di 
trasformazioni societarie e tec-
nologiche e dal settore privato 
la distribuzione del gas di città 
passò al controllo pubblico. A 
giugno 2003 diventa AMGAS e 
tre anni dopo la Giunta Munic-
ipale di  Bari dal giugno 2016 
identifica la nuova denominazi-
one e logo commerciale  in  Rete 
Gas Bari .Per  chi voglia appro-
fondire la storia dell�azienda 
http://www.retegasbari.it/De-

fault.aspx?Id=21. In questa 
occasione abbiamo voluto ap-
profondire come l�azienda oggi 
gestisce le varie richieste dei 
cittadini ed i livelli di soddis-
fazione di questi ultimi. Abbi-
amo raccolto testimonianze di 
qualche cittadino , qualcuno di 
essi è stato generico nel dare 
un giudizio positivo sull�assis-
tenza tecnica qualcun altro ha 
approfondito dandone testimo-
nianza << Ho chiamato alle 
8,30  -dichiara Vito M.-  al nu-
mero verde 800585266 di rete 
Gas Bari per un problema di 
blocco della valvola di erogazi-
one Gas al mio contatore, l�in-
terlocutore, dopo aver preso 

i dati necessari ha assicurato 
che entro 60 minuti sarebbero 
intervenuti i tecnici per risol-
vere i problemi. Ero titubante 
e avendo conoscenza dei tem-
pi a volte biblici per interven-
ti pubblici in altri settori ero 
convinto che i 60 munti sareb-
bero diventati ore. Con grande 

piacere appena trascorsi 45 
minuti è arrivata una squadra 
di operai che ha operato subi-
to con grande professionalità 
e ripristinato l�erogazione del 
gas al mio domicilio con mia 
grande soddisfazione>> Per 
la cronaca i due operai del-
la rete Gas Bari erano Giovan-

ni Polimuro e Nicola Fazio che 
Vito M. con il loro consenso ha 
immortalato in una a foto men-
te operavano sul contatore del 
Gas. Questi esempi di serietà 
professionale ed efficienza op-
erativa danno risalto ad una 
politica aziendale che mette al 
centro i  bisogni e le esigenze 
dei cittadini-utenti ed il meri-
to, oltre che  al consiglio di am-
ministrazione, è sicuramente 
da attribuire al Direttore Gen-
erale di Rete Gas Bari Ing. Vito 
Donato Bisceglia ed anche so-
prattutto alla professionalità 
dei tecnici e operai dell�azien-
da municipalizzata.      

Gaetano Macina        

Rete Gas Bari, il pronto 
intervento funziona bene

{ La Municipalizzata }

{ Bari }

Sequestrate armi a casa di un pregiudicato, arrestato 27enne
E� stato prima denuncia-

to per aver pronunciato min-
acce aggravate, probabilmente 
a mano armata di pistola. Poi, 
durante la perquisizione, i car-
abinieri della Stazione di Bari 
Carbonara hanno ritrovato in 
casa dell�uomo un pregiudica-
to di 27 anni, una pistola semi-
automatica calibro 9 corto con 
matricola abrasa; una pistola 
�Bruni� 315 auto calibro 8 mil-
limetri con matricola punzona-
ta e modificata a calibro 6,35; 
25 cartucce di vario calibro e 6 
cartucce a salve calibro 8 milli-
metri. Le armi erano nascose in 
camera da letto. L�uomo a quel 
punto è stato arrestato, su dis-
posizione dell�Autorità Giudiz-
iaria. I carabinieri hanno ese-
guito una serie di controlli e per-

quisizioni domiciliari nel terri-
torio dei quartieri di Carbonara 
e Ceglie del campo in collabora-
zione con i Forestali e lo squad-
rone �Cacciatori� Puglia. Suc-
cessivamente, sono intervenuti 
in due distinte abitazioni nelle 
campagne di Ceglie del Cam-

po. Nella prima hanno scoperto 
una discarica abusiva di 10 mila 
metri quadrati, dove era in cor-
so l�incendio di rifiuti pericolo-
si costituiti da materiale plas-
tico/ferroso di vario genere e, 
sempre nello stesso terreno, 
hanno trovato 8 equini (caval-

li, pony e asini),11 ovini (capre 
e pecore) e 72 volatili (piccioni, 
galline e oche), allevati in modo 
insalubre e nell�area della stes-
sa discarica. Il proprietario del-
la abitazione, un pregiudicato 
48enne, è stato denunciato per 
realizzazione di discarica abu-
siva, combustione di rifiuti peri-
colosi e per maltrattamento di 
animali. Nella seconda abitazi-
one, invece, i militari hanno tro-
vato 11 tartarughe appartenen-
ti ad una specie protetta, quin-
di hanno denunciato il posses-
sore, un 59enne pregiudicato,  
per illecita detenzione anima-
li protetti. Le testuggini sono 
state sequestrate e acquisite 
dal nucleo Forestali Cites per 
il successivo affidamento ad un 
ente autorizzato.  

{ Molfetta }

Tagliaerba fa strage 
di gattini nel giardino comunale

 Diversi cuccioli della colonia felina che da anni è ospitata nel giar-
dino del palazzo municipale di Lama Scotella a Molfetta sono stati ucci-
si durante le operazioni di sfalcio dell�erba. A darne notizia è il Comune 
del Nord Barese, che ha avviato �accertamenti per individuare eventuali 
responsabilità�, spiegando perï che �l�erba falciata era particolarmente 
alta e non consentiva una buona visibilità�. La macabra scoperta è sta-
ta fatta ieri mattina dalle volontarie dell�associazione �Lo Stregatto� che 
cura la colonia felina, portando cibo ai gatti per i quali sono state anche 
allestite cucce. Quando le volontarie sono arrivate hanno notate le gatte 
adulte ferme a fissare il terreno, nella parte del giardino dove erano sta-
ti effettuati ieri i primi lavori di manutenzione del verde da parte di una 
ditta esterna, sospesi per più di due mesi a causa dell�emergenza Covid. 
Si sono avvicinate e hanno visto i gattini morti. �E� una notizia che ci ad-
dolora e ci sgomenta oltremodo, siamo sempre stati dalla parte degli an-
imali e degli animalisti - ha commentato il sindaco, Tommaso Minervini 
-. Nella sede di Lama Scotella, ma anche nei giardini di altre sedi comu-
nali, ospitiamo colonie feline. Ci siamo attivati per l�apertura di un gattile 
e da sempre diamo il massimo supporto alle associazioni animaliste. Sia-
mo al lavoro per individuare le responsabilità perchè episodi come ques-
to non debbano più avvenire�.
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